
 INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

AGGIORNAMENTI in bacheca (ingresso chiesa) e su: sito www.santamaria-
bianca.it e pagina FB Parrocchia Santa Maria Bianca della Misericordia – Mi-
lano. Attività e proposte RAGAZZI e GIOVANI: canale INSTAGRAM @cas_luca, 
iscrivendosi al profilo. 
 

SEGRETERIA parrocchiale – ORARI: da lunedì a sabato ore 10-12.30; mar-
tedì e giovedì ore 16-19. In caso di urgenze rivolgersi in sacrestia o chia-
mare il numero 339.8376793 (anche whatsapp). 
 

ASCOLTO E AIUTO ALLE PERSONE: 

CARITAS/DISPENSA : 02.2846219 | 339.8376793 

 Centro di Ascolto: MARTEDÌ ore 16-18.  

SAN VINCENZO: 337.1346393 | gruppogorla@gvv.milano.it 

 Centro di Ascolto: LUNEDÌ ore 10-12 . 

ORATORIO: DA LUNEDÌ A VENERDÌ ore 16.30-19.00 | oratoricasluca@gmail.com 
 

 

DOMENICA 31 MARZO  è la PASQUA DEL SIGNORE. 

 

LUNEDÌ 1° APRILE  Partenza per Roma PELLEGRINAGGIO TERZA ME-

DIA del nostro Decanato (fino a mercoledì). 

 

MERCOLEDÌ 3  Alle 21 PERCORSO in preparazione al MATRIMONIO (in 

S. Luca, ingresso da v. Jommelli 4). 
 

GIOVEDÌ 4  Alle 15.30 programmazione G&A (Segreteria). 
 

VENERDÌ 5  Alle 21 incontro in preparazione al Battesimo (Segreteria). 
 

SABATO 6 E DOMENICA 7   Saremo invitati a compilare un breve QUE-

STIONARIO (all’uscita dalle Messe) per raccogliere alcune informazioni in 

vista della prossima elezione del nuovo CONSIGLIO PASTORALE. 

DOMENICA 7  Al mattino è presente il gruppo dei CAMPANARI AMBRO-

SIANI per il CONCERTO DI PASQUA a corda e a tastiera. - Durante le Messe 

delle 10 PRESENTAZIONE NUOVI CHIERICHETTI. - Alle 11.15 siamo invitati 

alla VISITA GUIDATA DELLA CHIESA di S. LUCA: la partecipazione 

libera, segue aperitivo. 
 

LUNEDÌ 8  Dalle ore 19 EVENTO DI INAUGURAZIONE FUORISALONE IN 

CASORETTO (è necessaria la prenotazione). La visita è LIBERA dal giorno 

successivo. 
 

MARTEDÌ 9  alle 21 e GIOVEDÌ 11  alle 15.30 riprendono gli incontri 

della SCUOLA DELLA PAROLA sul profeta Elia (sala dell’Abate). 
 

 

 

SOSTENIAMO LA SOLIDARIETÀ NEL CARRELLO 
NEI SUPERMERCATI ADERENTI E IN CHIESA (SACRESTIA) 

 

 

 RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 17 E 24 MARZO  
 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 1.214,09– Parrocchia € 56,82 
 carità € 241,06 – restauri € 54,86 
 Offerte messe: festive € 2.381,63 - feriali € 361,9 
 Altre celebrazioni: € 350  
 Concerto (attività culturali Abbazia): € 389,4 
 Offerte per ulivi: € 2.395,41 
USCITE: Fornitori: € 8.073 – Utenze: € 2.103,2 
 Materiale di consumo - € 250 

 

IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039 
 
 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo e feriale: settimana dell’Ottava di Pasqua 

Liturgia delle Ore: propria - I settimana 
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
 

 > celebrazioni in diretta streaming YouTube – SL > S. Luca | SMB > Casoretto 
 

CONFESSIONI: LUNEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); MARTEDÌ ore 16.30-17.30 (d. Enrico); 
MERCOLEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); GIOVEDÌ ore 11-12 (d. Alberto); 

VENERDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo) e ore 16.30-17.30 (d. Germain); SABATO ore 16.30-17.15 
 

 

 SABATO 30 MARZO | della Settimana Autentica 
 

ore 21 SL Celebrazione della VEGLIA PASQUALE 
 

 DOMENICA 31 MARZO | PASQUA DI RISURREZIONE 
 

ore 8.30 SL S. Messa – Pia, Giuliana 
ore 10 SMB   S. Messa con famiglie e bambini 
ore 10 SL  S. Messa con famiglie e bambini 
ore 11.30 SMB S. Messa 

pomeriggio: apertura chiesa alle 16 
ore 18.30 SMB S. Messa 
ore 19 SL  S. Messa 
 
 

LUNEDÌ 1° APRILE | II giorno dell’Ottava di Pasqua in Albis 
 

ore 8.30 SL S. Messa 
ore 10 SMB S. Messa 
ore 16.15  S. Messa ‘di Pasqua’ (riservata ospiti Focolare) 
ore 19 SL  S. Messa 
 
 

MARTEDÌ 2 APRILE | III giorno dell’Ottava di Pasqua in Albis 
 

 

ore 7.30 S. Messa – Fortunata 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Bruno e Nella 
 
 

MERCOLEDÌ 3 APRILE | IV giorno dell’Ottava di Pasqua in Albis 
 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Fam. Paradiso, Dania, Virginia, Richard 
 
 

GIOVEDÌ 4 APRILE | V giorno dell’Ottava di Pasqua in Albis 
 

ore 7.30  S. Messa – Oliva 
ore 10 SL  S. Messa e ADORAZIONE fino alle 11.30 
ore 16.45  Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Serafina, Teresa, Giuseppe, Luisa 
 
 

VENERDÌ 5 APRILE | VI giorno dell’Ottava di Pasqua in Albis 
 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – intenzione offerente 
 
 

SABATO 6 APRILE | VI giorno dell’Ottava di Pasqua in Albis depositis 
 

ore 11 Battesimo di Irene 
 

ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare - riservata agli ospiti) 
ore 17.30  S. Messa – Alfredo, Umberto 
 

DOMENICA 7 APRILE | OTTAVA DI PASQUA 
 

 

ore 8.30 SL S. Messa 
ore 10 SMB   S. Messa 
ore 10 SL  S. Messa 
ore 11.30 SMB S. Messa 
ore 18.30 SMB S. Messa 
ore 19 SL  S. Messa 
 

 ANNO 14 – N° 12 (645)                        31 MARZO 2024 

Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO  

PASQUA: 
È TARDI? SI FA GIORNO! 

 

 

Celebriamo la Pasqua in un 
tempo di incertezza e penom-
bra: negarlo sarebbe non guar-
dare alla storia presente. 
Il mistero di Cristo che risorge ri-
suona in mezzo a guerre e con-
flitti che sembrano dilagare: 
Russia e Ucraina, già da tempo, 
poi Israele e Palestina. E i tanti 
conflitti ‘dimenticati e ‘periferici’ 
di cui nessuno parla. 
Nello stesso tempo, migliaia di 
persone nel mondo domandano 
con insistenza la pace anche con 
la ‘forza’ semplice della pre-
ghiera. 
La violenza – con tutti i suoi stru-
menti di morte – viene presen-

tata più o meno esplicitamente come il mezzo più idoneo per risolvere i conflitti. 
E le conseguenze della guerra – lo sappiamo, ma forse non abbastanza – vengono 
pagate a carissimo prezzo, dal momento che la riconciliazione tra i popoli, l’ela-
borazione nelle coscienze dei mali e dei lutti subìti, fin negli affetti più intimi, non 
si risolvono in tempi brevi. 
Nella notte della Veglia pasquale la luce del Cero si fa strada nel buio della 
chiesa: il Cristo risorto viene di nuovo a noi, irrompe ancora oggi “per illuminare 
quanti giacciono nelle tenebre e nell'ombra di morte”. Il Signore Gesù, crocifisso 
e risorto, si offre – senza imporsi – come via di vita e di salvezza. 
Certo: Gesù viene come colui che non risponde ad attese e bisogni, non risolve i 
problemi, non compie gesti magici che oltrepassano la realtà, non trova scorcia-
toie. Gesù – Dio-con-noi dentro la storia – destabilizza il nostro modo di vivere 
e, con esso, l’interpretazione usuale della tradizione religiosa e della fede. 
Non siamo migliori dei contemporanei di Gesù: da lui volevano qualche miracolo, 
qualche frase da ricordare, ma niente di più. Eppure, Gesù non è venuto per fare 
qualche miracolo o impressionare le folle con parole memorabili. Egli è venuto 
per salvarci la vita. La Pasqua è stupore, è calore incandescente, è festa per la 
nostra vita salvata e liberata dalla dittatura della morte e del peccato: né la 
morte, né il male avranno l’ultima parola sulla nostra libertà. Perché l’ultima pa-
rola di Dio sul mondo è Cristo. 
Di fronte al manifestarsi del male della guerra, della sopraffazione, della morte, 
potremmo essere tentati dallo scoraggiamento e dalla paura. Tuttavia, il mi-
stero di luce e di amore, di perdono e di misericordia, ci ‘obbliga’ a coltivare la 
speranza, perché i nostri occhi possano aprirsi per vedere con stupore lo splen-
dore della verità e della bellezza. 
Davvero il Signore è risorto! Buona Pasqua, qui e ora! 

Don Enrico 



 

COMUNITÀ PASTORALE ‘S. MARIA E S. LUCA’ - MILANO 
-------------------------------- 

Parrocchia S. MARIA BIANCA DELLA MISERICORDIA 
www.santamariabianca.it 

Facebook: Parrocchia Santa Maria Bianca Milano 
YouTube: Chiesa Abbaziale del Casoretto 

 

Segreteria e Archivio parrocchiale (p.zza S. Materno, 15): 
da lunedì a sabato ore 10-12; martedì e giovedì ore 16-19 

  02 2846 219 -  339 8376 793 
 segreteria@santamariabianca.it 

 

Oratorio:  oratoricasluca@gmail.com - Instagram: cas_luca 
------------------------- 

Parrocchia S. LUCA EVANGELISTA 
www.sanlucamilano.it 

Segreteria e Archivio parrocchiale (via Jommelli, 4): 
da lunedì a venerdì ore 15-19 

  02 8905 0366 -  sanluca@chiesadimilano.it  

 

Oratorio:  oratoricasluca@gmail.com - Instagram: cas_luca 
 

don Enrico Parazzoli, parroco  02 2846 219 
 enrico.parazzoli@gmail.com 

 

don Alberto Carbonari, vicario PG  380 1959 699 
 donalbertocarbonari@gmail.com 

 

don Stefano Caprio, vicario San Luca  366 4236 609 
  vicario.sanluca@gmail.com 

 

don Simon Mayunga Nunguna, residente con incarichi pastorali 
don Germain Manga, collaboratore - mons. Renzo Cavallini, residente 

 

AFFITTO SALE (entrambe le Parrocchie):  sale.casoretto@gmail.com 
 

 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
PASQUA DI RISURREZIONE 

 

 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni (20,11-18) 
È ancora buio quando Maria di Magdala, il nome del suo villaggio, si reca alla 
tomba di Gesù. Tutti gli evangelisti ricordano questa donna tra i primi testi-
moni della tomba vuota, ma l'evangelo di Giovanni conferisce a questa donna 
un ruolo unico descrivendola come solitaria testimone del sepolcro spalan-
cato nell'incerto chiarore dell'alba. Sappiamo che questa donna ha un posto 
singolare nella vita di Gesù. Fa parte del gruppo delle donne "che erano state 
guarite da spiriti cattivi e da infermità" e la prima menzionata è appunto "Ma-
ria di Magdala dalla quale erano usciti sette demoni" (Lc8,2). Queste donne 
seguivano Gesù e i discepoli e "li assistevano con i loro beni" (ivi). Ma soprat-
tutto ritroviamo Maria di Magdala tra i pochissimi che seguono Gesù fino alla 
morte e non temono di stare presso il patibolo: "Stavano presso la croce di 
Gesù sua Madre, la sorella di sua Madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala" 
(Gv 19,25). Questi pochi cenni ci permettono di ricostruire la personalità di 
questa donna provata da grande sofferenza (è questo il senso dell'espres-
sione 'sette demoni') e risoluta nel dedicare l'intera sua esistenza, comprese 
le sue risorse, a Gesù a alla causa dell'Evangelo. Donna appassionata e corag-
giosa, vicina a Gesù fino alla fine e poi la prima a correre al sepolcro alle prime 
luci dell'alba di quel giorno, il primo dopo il sabato. E poi il pianto presso la 
tomba perché crede che abbiano portato via il corpo del suo Signore. E infine 
la vediamo buttarsi ai piedi di Gesù ad abbracciarlo, quasi a volerlo tenere 
stretto perché nessuno la separi da Lui ora che l'ha ritrovato. E Gesù dovrà 
dolcemente sottrarsi a quell'abbraccio appassionato: "Non mi trattenere" 
(Gv 20,17). "Noli me tangere", diceva la traduzione latina: "Non mi toccare" e 
molti pittori hanno fissato Maria che si protende verso Gesù che invece con 
un gesto della mano mette distanza tra Lui e la donna. La cattiva traduzione  

forse una mentalità poco favorevole alla donna e al corpo può aver propiziato 
una distorta comprensione di questo incontro. È invece singolarmente in-
tenso questo abbraccio: il primo contatto tra il Risorto, il suo corpo ormai 
sottratto alla morte e la nostra umanità ancora segnata dalla morte eppure 
chiamata alla risurrezione. Questo primo incontro del Risorto racchiude due 
caratteristiche a prima vista incompatibili. Il Risorto non è un fantasma, una 
allucinazione, una visione interiore suscitata da un grande amore ormai 
spezzato dalla morte. Il Risorto è corporalmente vivo e l'abbraccio di Maria 
ne è una stupenda attestazione. Eppure, ecco il secondo dato: non bastano gli 
occhi per riconoscere il Risorto. Maria di Magdala che pure aveva ben im-
presso nella memoria e nel cuore il volto di Gesù, non lo riconosce e lo scam-
bia per il custode del giardino. Ugualmente la sera di quello stesso giorno, 
due discepoli che, rassegnati, fanno ritorno al loro villaggio, Emmaus, cam-
minano a lungo con Gesù che si è affiancato al loro cammino e non lo ricono-
scono. Occorre quello sguardo che è la fede per riconoscere il Risorto che è 
certamente l'Uomo della croce, l'uomo che hanno conosciuto, seguito e 
amato, eppure il ricordo del suo volto certamente impresso nella loro memo-
ria non basta per riconoscerlo. Risurrezione non è tanto il ritorno alla vita di 
un cadavere: è la misteriosa presenza di quell'uomo che è stato messo a 
morte ma che Dio ha risuscitato perché sia per sempre e per tutti l'unica de-
finitiva speranza. Di questa certezza Maria è la prima testimone e la prima 
annunciatrice. Ruolo singolare per questa donna. Papa Francesco lo ha ripe-
tutamente evocato. [G. GRAMPA] 
 

 

APPELLO: 
UNO SCIOPERO MONDIALE 

CONTRO LA GUERRA 
 

Riprendiamo da Pressenza questo articolo sull’iniziativa mondiale per uno scio-
pero contro la guerra. Barbara Alberti e Ginevra Bompiani, a nome della costi-
tuenda Assemblea per la Pace, lanciano l’appello “Uno sciopero mondiale contro 
la guerra”. L’invito è stato rapidamente sottoscritto già da oltre 11.000 persone. 
 

Ci rivolgiamo a chi ha milioni di contatti con il mondo, a un 
movimento, una rete, un hacker che abbia a cuore la nostra 
sopravvivenza e la disfatta di chi la sta mettendo in peri-
colo. Chi è nato durante la Seconda guerra mondiale è cre-
sciuto pensando “mai più”. Mai più una guerra. Cinquanta 
milioni di morti sembravano aver fatto rinsavire il mondo. 
Da allora guerra e genocidi non sono mai finiti. Gli ultimi li 
abbiamo sotto gli occhi: l’avanzata inarrestabile della Nato; 
l’invasione russa dell’Ucraina; l’atroce attacco di Hamas e la 
risposta inumana di Israele; il martirio infinito delle genti di 
Gaza. Stragi, stragi, stragi. Quando vedo la gente mitra-
gliata mentre va a prendere la farina penso che loro siamo 
noi. Non in senso evangelico, ma storico. Nessuno ci vuole 
salvi. Tutti ci vogliono armati. C’è una fame di guerra che 
somiglia ai prodromi della Prima guerra mondiale e annun-
cia la terza, e veramente ultima. 
Ho paura. Abbiamo tutti paura. Ma crediamo che armandoci 
ci difenderemo. No, armandoci ci consegneremo alla guerra, 
al nemico, alla morte. Abbiamo un sogno. Che qualcuno che 
abbia i mezzi di comunicazione adeguati a svegliare la 
terra, dichiari uno sciopero mondiale contro la guerra. Per 

un giorno incrociamo le braccia. Per un giorno non si pro-
duce e non si consuma. Se anche il 20 per cento aderisse, 
anche solo per qualche ora, produciamo un danno econo-
mico come dieci guerre. Così il mondo si accorgerà che esi-
stiamo: noi che vogliamo la pace, perché la pace è vita. 
Certo, ogni sciopero ha un costo. Ma niente costa come la 
guerra. 
Come questa guerra. L’ultima. 

Per adesioni: https://assembleaperlapace.org 
 

DESIGN WEEK 2024 - IL FUORISALONE IN CASORETTO 
 

ARTESANOS: A DESIGN FOR LIFE 
 UN PROGETTO A CURA DI DAVIDE FABIO COLACI E LUISA BERTOLDO 
CON I DESIGNER MADDALENA CASADEI, GIULIO IACCHETTI E ZAVEN 

 

Per la prima volta alla design week di Milano arriva il progetto ARTE-
SANOS Manufactura Peruana, per l’occasione presentato presso 
il Cinema Casoretto, location dell’omonimo quartiere milanese ria-
perta dopo quasi trent’anni dalla chiusura per questo speciale 
evento al Fuorisalone 2024. 

 

Sin dalla sua fondazione l’obiettivo di ARTESANOS è sempre stato 
quello di aiutare i ragazzi poveri di molte comunità latinoamericane, 
non soltanto dando loro il pane quotidiano ma istruendoli e educan-
doli all'arte, fondando vere e proprie scuole artigianali di scultura, 
intaglio, mosaico, tessitura, vetrofusione e altre tecniche artistiche. 
Nel 2021 è iniziato un processo di rinnovamento del marchio e della 
collezione esistente, ad opera dei curatori Luisa Bertoldo e Da-
vide Fabio Colaci, che - assieme a un team di volontari e creativi - 
hanno avviato un percorso di osservazione e riscoperta dei prodotti 
all’interno delle scuole e dei laboratori (i talleres). 

 

La prima nuova collezione si chiama ADB24 e recupera e rielabora 
alcuni arredi dell’ufficio stile di Chacas (Headquarter di ARTESANOS 
a 4000 metri, sulle Ande) e dei suoi talleres sparsi per il Perù. A questi 
arredi si sommano i primi progetti dei designer Maddalena Casadei, 
Giulio Iachetti e il duo Zaven, identificati per dare il via a questo in-
cipit di rinnovamento. 
Il rilancio del marchio verrà inoltre accompagnato da un documenta-
rio realizzato e diretto dal regista e attore Francesco Mandelli e da 
un reportage del fotografo Alessandro Treves, compagni di viaggio 
assieme ai designers e i volontari di Operazione Mato Grosso. 

 

Lo spazio verrà inaugurato lunedì 8 aprile alle 19, con una grande festa 
di quartiere che coinvolgerà la comunità locale – compresa quella la-
tino-americana locale – con cibi e musiche legati ai paesi di creazione 
di ARTESANOS Manufactura Peruana.Dal giorno 3 aprile sarà possibile 
PRENOTARE all’indirizzo segreteria@santamariabianca.it la partecipa-
zione alla serata inaugurale di lunedì 8 (a numero ristretto per ragioni di 
sicurezza e capienza). 
 

La visita sarà libera: 
da martedì 9 a sabato 13 aprile, ore 11-18 

da domenica 14 a domenica 21 aprile, ore 10-19 
 


